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OGGETTO: Aggiornamento dei limiti di costo per gli interventi di edilizia residenziale 

pubblica sovvenzionata ed agevolata e parziale modifica della Deliberazione del 
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Sono assenti:

Assessore Rocco Palese

 Assiste alla seduta: la Segretaria Generale Dott.ssa Anna Lobosco





L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche
avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dalla 

 la legge 5 agosto 1978 n. 457, avente ad oggetto: <Norme per l’edilizia residenziale=, all’art. 4 lett. g) 
attribuisce alle Regioni la competenza nella definizione dei costi massimi ammissibili, nell’ambito dei limiti di 

dell’art. 3 della stessa legge, per gli interventi di edilizia residenziale pubblica;
 il Ministero dei Lavori Pubblici, Segretariato Generale del Comitato per l’Edilizia Residenziale, con Decreto del 


dicembre 1996 aveva fissato i nuovi limiti massimi di costo per l’edi


2003, n. 449 del 4 aprile 2006 e n. 2268 del 26 novembre 2008 ha provveduto, in virtù dell’art. 9 del cita
Decreto Ministeriale del 1994, all’aggiornamento dei limiti massimi di costo degli interventi di edilizia 

dall’indice ISTAT generale nazionale del 

generale per l’Edilizia 


ad un’adeguata ridefinizione dei limiti 


all’adeguamento dei limiti massimi ammissibili dei costi degli interventi di edilizia residenziale pubblica sulla 
base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione



dell’indice ISTAT nel periodo su indicato, è stato ulteriormente incrementato in misura del 15% per tenere 

delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 

nell’edilizia e di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo al contempo la tutela e la valorizzazione 

l’applicazione delle nuove metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche, delle prescrizioni e dei 

l’applicazione delle procedure del Protocollo ITACA per la certificazione della 
che, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L.R. n. 13/2008, ha carattere obbligatorio per gli interventi con 

il rispetto dei criteri ambientali minimi (C.A.M.) previsti dall’a

 la Legge regionale 20 maggio 2014, n. 22 <Riordino delle funzioni amministrative in materia di edilizia 
residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore= all’art. 2, comma 2, l


giugno 2018 e giugno 2023 sensibili variazioni dell’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di 

l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali



la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 76 del 2 maggio 1996 con la quale, tra l’altro, è stato stabilito 
isura del 2% dell’importo dei lavori l’indennizzo che i Comuni devono corrispondere alle ARCA (ex IACP) per le 

 to percentuale dovuto dai Comuni alle Agenzie è ricompreso nell’importo delle Spese 

 a seguito del mutato quadro normativo l’assistenza fornita attualmente dalle ARCA ai Comuni riguarda solo 
l’aspetto 

competenza in merito all’esame dei P.E.I., dei QTE, dei progetti di massima ed esecutivi, delle perizie 

è stata attuata una concertazione con le ARCA regionali nell’ambito dell’attività propria del Centro 





la Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 <Norme per l’abitare sostenibile=;
la Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 <Riordino delle funzioni amministrative in materia di edilizia 
residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore=; 
la D.G.R. del 07 agosto 2020 n. 1304 <Aggiornamento
protocollo ITACA PUGLIA e definizione delle procedure per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione delle 
sanzioni=;
la D.G.R. del 18 dicembre 2023 n. 1891 <S
edifici in attuazione della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 <Norme per l’abitare sostenibile= (art. 10). 
Approvazione del <Protocollo ITACA PUGLIA 2023 – EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI=.

n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata <Agenda di Genere=;
la D.G.R. del 3 luglio 2023, n. 938 recante <D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 

la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 <Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) 
e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti=.

 massimi di costo dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata di cui alla 
dell’indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di 



approvare l’ <CRITERI 

RESIDENZIALE PUBBLICA SOVVENZIONATA E AGEVOLATA=;
 approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO DI INTERVENTO –

straordinaria/Recupero=;
 approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO DI INTERVENTO – Nuova Costruzione=;


misura dell’1% dell’importo dei lavori l’indennizzo che i Comuni devono corrispondere alle ARCA per 
l’assistenza che queste ultime offrono nella gestione delle richieste di liquidazione e pagamento delle quote 

 stabilire che la suddetta quota percentuale deve essere ricompresa dai Comuni nell’importo delle Spese 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla 

<La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa 
del bilancio regionale=.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche Abitative, 

Di approvare l’ <CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI LIMITI MASSIMI DI COSTO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA SOVVENZIONATA E AGEVOLATA= parte 

Di approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO –
straordinaria/Recupero= parte integrante del presente provvedimento.
Di approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO DI INTERVENTO – Nuova Costruzione= parte 

misura dell’1% dell’importo dei lavori l’indennizzo che i Comuni devono corrispondere alle ARCA per l’assistenza 

Di stabilire che la suddetta quota percentuale deve essere ricompresa dai Comuni nell’im

Di stabilire che i programmi di cui trattasi, ai sensi dell’art. 15 dell’allegato al presente atto, dovranno essere 



nte schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da 

L’ASSESSORA all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche 

Antonio Verrastro
19.12.2023 13:32:07
GMT+01:00

Luigia Brizzi
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GMT+01:00

Paolo Francesco
Garofoli
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ANNAGRAZIA
MARASCHIO
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 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza 




Di approvare l’ <CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI LIMITI MASSIMI DI COSTO PER LA 
PUBBLICA SOVVENZIONATA E AGEVOLATA= parte 

Di approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO DI INTERVENTO –
straordinaria/Recupero= parte integrante del presente provvedimento.
Di approvare l’ Modello <PROGRAMMA ESECUTIVO DI INTERVENTO – Nuova Costruzione= parte 

misura dell’1% dell’importo dei lavori l’indennizzo che i Comuni devono corrispondere alle ARCA per l’assistenza 

Di stabilire che la suddetta quota percentuale deve essere ricompresa dai Comuni nell’importo delle Spese 

tabilire che i programmi di cui trattasi, ai sensi dell’art. 15 dell’allegato al presente atto, dovranno essere 
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La Regione Puglia con Deliberazioni n. 1988 del 4 novembre 2019 ha definito i limiti massimi di costo per l’edilizia residenz
pubblica sovvenzionata e agevolata; tali valori ai sensi dell’art. 9 del Decreto 5 agosto 1994 del Ministero dei Lavo
possono essere aggiornati sulla base della variazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale nazionale del c

nerale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la 

Dalla data dell’ultimo aggiornamento le variazioni ISTAT risultano essere le seguenti:









€ 711,87 al mq di Sup. complessiva € 854,25

Ai suddetti importi al mq è da aggiungere l’IVA 



€ 426,66 al mq di Sup. complessiva € 512,00

€ 249,27 al mq di Sup. complessiva € 299,13

€ 811,13

Ai suddetti importi al mq è da aggiungere l’IVA gravante.



€ 285,23 al mq di Sup. complessiva € 342,28

Ai suddetti importi al mq è da aggiungere l’IVA gravante.

pubblica si intende l’intervento di trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio 

ell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

Luigia Brizzi
19.12.2023
13:33:42
GMT+01:00
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rappresenta il costo riconosciuto all’operatore per gli interventi 

€ 854,25 

€


l’obbligatorietà di rea



Costo di realizzazione tecnica dell’intervento di nuova costruzione

dell’intervento, che rappresenta le maggiorazioni di costo da 

dell’edificio in termini 
Legge Regionale n. 13/2008 <Norme per l’abitare sostenibile= e 

In particolare l’incremento è riconosciuto in relazione al 

titolo abilitativo o dell’approvazione del progetto esecutivo da 

 
 
 



 
 
 

Nell’ipotesi di applicazione delle percentuali di maggiorazione più alte su indicate il 
€ 1.462,90 

Costo totale dell’intervento di nuova costruzione

specifica presa d’atto regionale ed 
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€ 2.296,75 per metro quadro di superficie complessiva (Sc) per l’ da incrementarsi dell’I.V.A. 
€ 2.150,46

l’

imprevisti e all’I.V.A. come sopra specificate e quantificate.
L’importo complessivo delle opere necessarie al

onfluiscono in un unico quadro economico nella gestione complessiva dell’appalto.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sovvenzionata, all’interno del finanziamento assentito dalla Regione all’Ente at
dell’intervento.



Aggiornamento dei limiti massimi di costo dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata

specifica destinazione d’uso.

intendersi quale recupero della funzionalità e della sicurezza anche sismica dell’edificio con 

riferito all’agibilità
di opere (a titolo esemplificativo: la riorganizzazione funzionale, l’inserimento di elementi

accessori, la dotazione o l’adeguamento degli impianti, il rifacimento delle finiture nonché il ripristino delle parti 

ltresì da intendersi interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e quindi subordinati all’utilizzo del relativo 

<manutenzione straordinaria= così come definita alla lettera b) del comma 1 dell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

quelli di <restauro e risanamento conservativo= così come definiti dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 3 del D.P.R. 6 

quelli di <ristrutturazione edilizia= così come definiti dalla lettera d) del comma 1 dell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n

ll’operatore, per gli interventi 
€ 811,13 

€




Costo di realizzazione tecnica dell’intervento di Recupero

dell’intervento, che rappresenta le maggiorazioni di costo da 

dell’edificio in termini di sostenibilità ambientale nel rispetto della 
Legge Regionale n. 13/2008 <Norme per l’abitare sostenibile= e 

In particolare l’incremento è riconosciuto in relazione al 

titolo abilitativo o dell’approvazione del progetto esecutivo da 

 
 
 



operam ≥ classe D
(obiettivo per il 2033 della Direttiva Europea <Case Green=)

operam ≥ classe C

un’attestazione di prestazione energetica post operam almeno 

operam ≥ classe B
(il restante 30% degli alloggi deve raggiungere un’attestazione di 
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operam ≥ classe A1

un’attestazione di prestazione energetica post operam almeno 

quando l’altezza virtuale, calcolata ai 
sensi dell’art. 43, lettera a) della Legge 

l’accessibilità ad almeno il 20%

Nell’ipotesi di applicazione delle percentuali di maggiorazione più alte su indicate il 
€ 1.595,09 
Costo totale dell’intervento di recupero

specifica presa d’atto regionale ed 

€ 2.153,07 per metro quadro di superficie complessiva (Sc) per l’ da incrementarsi dell’I.V.A. 
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€ 1.993,86
l’

’I.V.A. come 

L’importo complessivo delle opere necessarie alla realizzazione di parch

uadro economico nella gestione complessiva dell’appalto.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sovvenzionata, all’interno del finanziamento assentito dalla Regione all’Ente at

n cui è necessario procedere all’acquisizione dell’edificio da recuperare, sia per l’edilizia residenziale sovvenzionata 
il costo totale riconosciuto all’operatore è incrementato del costo di acquisizione, comprensivo degli oneri notarili e 

costo di acquisizione dell’immobile 
periodo considerato, passa da € 442,34 a € 530,81
Nel caso in cui, unitamente all’ , sia effettuato l’intervento di 

Costo di acquisizione dell’immobile da recuperare

€ 2.683,88 (C.T.Rec.+ACQU. con adeguamento ISTAT) per l’edilizia residenziale sovvenzionata;
€ 2.524,67 (C.T.Rec.+ACQU. con adeguamento ISTAT) per l’edilizia residenziale agevolata.

I suddetti limiti sono da incrementarsi dell’I.V.A. gravante così come definita sulla base delle disposizioni vigenti.
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ensi della lettera b) del comma 1 dell’art. del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 per manutenzione straordinaria si intendono le 

comportino modifiche delle destinazioni d’uso. 

L’utilizzo del QTE della manutenzione straordinaria è consentito in tutti quei casi non ricompresi ed indicati nel precedente

rappresenta il costo, riconosciuto all’operatore per gli 
€ 34

operam ≥ classe D
(obiettivo per il 2033 della Direttiva Europea <Case Green=)

operam ≥ classe C

un’attestazione di prestazione energetica post operam 

operam ≥ classe B

un’attestazione di prestazione energetica post operam 

operam ≥ classe A1

un’attestazione di prestazione energetica post operam 

quando l’altezza virtuale, calcolata 
ai sensi dell’art. 43, lettera a) della 

l’accessibilità ad almeno il 20%

Nell’ipotesi di applicazione delle percentuali di maggiorazione più alte su indicate il 
€ 496,31 

Costo totale dell’intervento di manutenzione straordinaria
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specifica presa d’atto regionale ed 

€ 630,31 per metro quadro di superficie complessiva (Sc) per l’ da incrementarsi dell’I.V.A. 
€ 580,68

l’

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sovvenzionata, all’interno del finanziamento assentito dalla Regione all’Ente 
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perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio da un vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre, degli 

dell’alloggio, quali logge, balconi, terrazzi, cantinole o soffitte e di quelle di pertinenza dell’organismo abitativo, quali

totale della superficie utile (Su) dell’organismo abitativo.

dell’operatore. 

dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

Il costo di costruzione della parte eccedente la Sp (45% della Su) è a totale carico dell’operatore. 



 Per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio (anche nel caso di acquisizione dell’edificio

superficie da destinare a parcheggi di pertinenza dell’organismo edilizio residenziale è stabilita nel limite minimo 
di 1 metro quadro per ogni 10 metri cubi di costruzione da realizzare ai sensi dell’art. 2 della legge n. 122/89. Tale superf
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ECONOMICI PER LA QUALITÀ AGGIUNTIVA DELL’INTERVENTO

Legge Regionale n. 13/2008 <Norme per l’abitare sostenibile=;
20 <Aggiornamento delle procedure del Sistema di Valutazione del protocollo ITACA PUGLIA e 

definizione delle procedure per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione delle sanzioni=;
D.G.R. n. 1891/2023 <S
Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 <Norme per l’abitare sostenibile= (art. 10). Approvazione del <Protocollo 

– EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI=.

A seguito dell’adozione dei suddet

all’art. 3 comma 1 lett. d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
ristrutturazione importante di primo livello, che riguardi non la singola unità immobiliare, ma l’intero edificio secondo la 
definizione riportata dal Decreto 26 giugno 2015 <Applicazione delle 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici=. 

L’obbligatorietà della Certificazione di sostenibilità ambientale 

abilitativo o dell’approvazione del progetto esecutivo da parte della stazione appaltante. Solo in quest’ultima 
riconoscere l’incremento del C.B.i.Rec. nell’articolazione dei massimali di costo in relazione al punteggio raggiunto nel sis

–
ivi di cui all’art. 

12 della L.R. n. 13/2008 <Norme per l’abitare sostenibile=, è necessario il raggiungimento almeno della classe 

itolo abilitativo o dell’approvazione del progetto esecutivo da parte della stazione 

dell’intervento qualora il limite
come precedentemente indicato, è da intendersi più conveniente l’intervento di 

gli oneri per l’IVA relativa ai lavori, secondo l’aliquota vigente, sono inclusi nel 
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Nell’ambito dell’edilizia residenziale sovvenzionata 

I fondi derivanti dai ribassi d’asta

ovvero per maggiori costi dell’area e degli oneri di urbanizzazione o di acquisizione degli 

fornire all’Assessorato un quadro sufficientemente ampio e completo delle motivazioni che rendono assolutamente necessario il

Abitative, solo dopo aver accertato l’utilizzo di eventuali 

richiesta del titolo abilitativo o dell’approvazione del progetto esecutivo da par

llaudo, compilato sulla base base di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’intervento, entro 30 
giorni dalla loro approvazione, e contenente l’indicazione delle economie finali.

l’attestato di conformità dell’intervento, contenuto nel Quadro Tecnico 
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tecnica così come definiti nel quadro dell’articolazione complessiva dei costi

 A seguito di aggiudicazione della gara d’appalt

 Durante l’esecuzione dei lavori a seguito di variazioni dell’importo contrattuale:

 ’esecuzione dei lavori per l’erogazione di quote di finanziamento:

 A conclusione dei lavori per l’erogazione del saldo:

Nel caso di richieste di anticipazione del 20% da parte dell’appaltatore ai sensi dell’art. 125 del D.L. 31 marzo 2023 n. 36 

Richiesta dell’Anticipazione da parte dell’Appaltatore;
Polizza Fidejussoria a garanzia dell’anticipazione. 

dell’efficienza energetica dell’immobile; relazione sulle fondazioni nel caso di Nuova Costruzione; Relazione relativa al 

intervento di miglioramento o di adeguamento simico); relazione sugli eventuali vincoli gravanti sull’area su cui insiste l’i
sull’immobile stesso.

https://www.regione.puglia.it/web/orca
https://www.regione.puglia.it/web/orca
https://www.regione.puglia.it/web/orca
https://www.regione.puglia.it/web/orca
https://www.regione.puglia.it/web/orca
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ali è comprensiva dell’aliquota del 1% che i 
Comuni devono corrispondere alle ARCA territorialmente competenti a titolo di indennizzo per l’attività di assistenza che que

normativa sull’edilizia residenziale pubblica. 
In merito all’accreditamento delle somme si precisa che i fondi ex GESCAL sono erogati dalla Regione Puglia su <crediti maturati= 

all’ARCA territorialmente competente tutta la documentazione necessaria all’erogazione dei fondi in tempo utile tale da consentire 
agli uffici delle Agenzie di attuare le necessarie verifiche tecnico finanziarie, prima dell’inoltro della documentazione agl

A partire dalla data di localizzazione dei fondi si dovrà provvedere all’invio del Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.) dell’intervento 
e del progetto esecutivo approvato e da tutte le necessarie autorizzazioni per la realizzazione dell’intervento. 

enire all’inizio dei lavori entro 13 mesi dalla 
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ECONOMICI PER LA QUALITÀ AGGIUNTIVA DELL’INTERVENTO



…
…

…

…

Comune di …

Località/indirizzo …

€

…
…
…

…

…
…

…

…

…

Programma Esecutivo di Intervento n. & Anno &

Luigia Brizzi
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GMT+01:00



Programma esecutivo di Intervento n. & Anno &

 : &
 N di alloggi: &
 N. di piani fuori terra degli edifici: &
 N. di piani interrati degli edifici: &
 N. di piani fuori terra degli edifici adibiti ad alloggi: &





 Comune di: &
 io: &
 Particella/e: &
 Sub: &

 ☐

☐

☐

☐

☐

☐

 ☐

☐

 ☐

☐

 Su ≤ mq 45 &
mq 45 < Su ≤ &
mq 60 < Su ≤ &
mq 70 < Su ≤ &

&

 mq &
 mq &
 mq &
 mq &
 mq &
 mq &



Programma esecutivo di Intervento n. & Anno &

mc &

m &

 &
 &
 &
 &
 &

 ☐

☐

☐

 ☐

☐

☐

☐

☐

 ☐

☐

☐

☐

☐












☐

☐

☐



Programma esecutivo di Intervento n. & Anno &

☐

(inserire qui una breve descrizione delle opere sull’involucro e sugli impianti anche con 
riferimento all’uso di fonti rinnovabili)


☐

☐

☐

☐


☐

☐

☐

☐

(inserire qui una breve descrizione delle opere per l’abbattimento delle barriere 


☐

☐


☐

☐

 Interventi all’interno degli alloggi:
☐

☐

☐

☐

☐

: &.
☐



…
…

…

…

Comune di …

Località/indirizzo …

€

…
…
…

…

…
…

…

…

…

Programma Esecutivo di Intervento n. & Anno &

Luigia Brizzi
19.12.2023
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 Caratteristiche morfologiche dell’area:






(inserire qui elenco e distanza dall’area d intervento)


 realizzare: &
 N di alloggi da realizzare: &
 N. di piani fuori terra degli edifici da realizzare: &
 N. di piani interrati degli edifici da realizzare: &
 N. di piani fuori terra degli edifici da realizzare adibiti ad alloggi: &





 e di: &
 Foglio: &
 Particella/e: &
 Sub: &

 ☐

☐

☐

☐
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☐

☐

 ☐

☐

 ☐

☐

 Su ≤ mq 45 &
mq 45 < Su ≤ &
mq 60 < Su ≤ &
mq 70 < Su ≤ &

&

 mq &
 mq &
 mq &
 mq &
 mq &
 mq &

mc &

m &

 ☐

☐

☐

 ☐

☐

☐

☐

☐

 ☐

☐

☐

☐

☐
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